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D I C A R P I O N A , segretario, (Fa la chiama) 
PRESIDENTE. Prego gli onorevoli deputati di pren-

dere il loro posto. 
Si ¡asoleranno le urne aperte. 

R I S U L T A M R N T O D E L L A .VOTAZIONE D I B A L L O T T A G G I O P E R 
LA NOMINA DI M M E M B R O D E L L A C O M M I S S I O N E DI V I -
GILANZA P E L F O N D O D E L C U L T O . 

PRESIDENTE. Ora annunzio il risultato della vota-
zione di ballottaggio per la nomina di un membro 
della Commissione di vigilanza pel Fondo del culto. 

Votanti 222. 
L'onorevole Nocito ebbe voti 108 

» Ceiosia » . . . . . 85 
Schede bianche 2 6 , schede nulle 3 . 
In conseguenza proclamo eletto l'onorevole No» 

oito che ottenne il maggior numero di voti. 

PRESENTAZIONE DI UNA RELAZIONE, 

PRESIDENTE. Invitò l'onorevole Borghi a recarsi 
alla tribuna per presentare una relazione. {Molti 
deputati occupano l'emiciclo — Conversazioni) 

Prego di fare silenzio e di sgombrare l'emiciclo. 
BORGHI, relatore. Mi onoro di presentare la rela-

zione sul disegno di legge per istituire una Commis-
sione speciale per le imposte dirette nel .comune di 
Lampedusa e Linosa. (V. Stampato, n° 197-C.) 

PRESIDENTE, Questa relazione sarà stampata e 
distribuita. 

ANNUNZIO D I UNA I N T E R R O G A Z I O N E D E L D E P U T A T O 110-
CENNL AL M I N I S T R O D E L L ' I N T E R N O S O P R A ALCUNI 
F A T I ! AVVENUTI IN S I E N A . 

PRESIDENTE. Essendo'presente l'onorevole ministro 
dell'interno, do lettura di una domanda d'interro-
gazione a lui rivolta : 

« Ai termini dell'articolo 7 2 del regolamento, mi 
pregio d'avvertirla che desidero rivolgere una inter-
rogazione al signor ministro dell'interno circa le 
aggressioni a mano armata e ferimenti recente-
mente avvenuti in Siena, 

« Mocenni. » 
Prego l'onorevole ministro dell'interno di dichia-

rare se e quando intenda rispondere a quest'inter-
rogazione. 

DEPKETIS, ministro dell'interno. Nella sedata di 
domani dichiarerò se e quando potrò rispondere. 

PRESIDENTE. L'onorevole ministro dell'interno, se-
condo la facoltà concedutagli dal regolamento, si 
riserva di dichiarare nella seduta di domad se e 
quando potrà rispondere alla interrogazione del de-
putato Mocenni. 

S E G U I T O D E L L A D I S C U S S I O N I B E L D I S E G N O DI L E G G E P E R 
LA C O S T R U Z I O N E D I NUOVE L I N E E D I C O M P I M E N T O B E L L A 
R S T S F E R R O V I A R I A B E L R E G N O . 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca il seguito 
della discussione del disegno di legge per la costru-
zione di nuove linee di complemento della rete fer-

' roviaria del regno. 
L'onorevole Barelli G. B. ha facoltà di continuare 

il suo discorso. 
SORELLI G. B. Signori ! La prima parola che uscirà 

dalle mie labbra sarà di ringraziamento per il fa-
vore generoso che voi accordaste alle mie disadorne 
parole e di gratitudine all'onorevole presidente che, 
interpretando benignamente l'intenzione della Da-
merà, volle conservarmi la parola nella presenta 
tornata. 

Yoi, signori, voleste quasi rimeritarmi perchè, 
avendo fatto parte di questo Parlamento fin dal 
maggio 1876, non abbia mancato, come era mio 
dovere, ad alcuna seduta, uè della Camera, nè degli 
Uffici, nè delle Commissioni, nè di qualunque adu-
nanza, Voi voleste ricompensarmi di questo mio do-
vere colla vostra indulgente e benevola attenzione, 
della quale approfitterò, senza abusarne, per dirvi 
brevi cose che ieri nell'improvvisazione mi sfuggi-
rono dalla memoria. 

Parlandovi del porto di Marsiglia io dimenticai 
di dirvi che l'Italia con i suoi cento porti, colia sua 
posizione in mezzo a tre mari, trovasi in questa 
singolare condizione, di vedere cioè i piroscafi che 
vengono dai lontani mari rasentare quasi le sua 
coste per approdare a due porti stranieri quali sono 
quelli di Trieste da una parte e di Marsiglia dal-
l'altra, Di qui sorgo la necessità e l'obbligo di prov-
vedere urgentemente affinchè i nostri porti, e prin-
cipalmente quello di Genova. (Rumori) che è il più 
cospicuo .d'Italia... 

PRESIDENTI. Prego di far silenzio. 
B0RELL1 G. II.. possano mettersi in condizioni di 

facilitare al più possibile i loro scali, di guisa che per 
mezzo delle arterie ferroviarie le merci ed i viaggia-
tori che T Ì arrivano possano avere il loro transito 
attraverso il suolo italiano per i più lontani paesi. 


